
Cappuccetto Rosso in città 
 
C’era una volta una bambina di nome Cappuccetto Rosso, che abitava in una 
cittadina. 
Un giorno, la madre le chiese di andare a portare il cibo alla nonna, che abitava 
dall’altra parte della città. 
Così Cappuccetto s’incamminò, ma, mentre passava sui marciapiedi, incontrò uno 
sconosciuto che le chiese dove stava andando. 
La bambina gli rispose che stava andando in via Verdi numero 4, a portare il cibo a 
sua nonna. 
Lo sconosciuto, sentendo queste parole, prese la sua moto e anticipò Cappuccetto 
andando a casa della nonna per primo. 
Arrivato dalla nonna, entrò, spaccando la finestra, legò l’anziana signora e, con del 
nastro adesivo, le tappò anche la bocca. 
Quando anche la bambina arrivò, vedendo la finestra rotta, si preoccupò e così 
decise di entrare a vedere se la nonna stesse bene. 
Entrò e, vedendo la nonna, cercò di slegarla, ma lo sconosciuto prese la bambina e 
legò anche lei. 
L’uomo stava per chiamare la polizia per chiedere un riscatto, ma un poliziotto di 
pattuglia sentì la conversazione fra Cappuccetto e la nonna dalla finestra rotta, e 
quindi fermò il rapinatore. 
Così lo sconosciuto, che era in realtà un ladro ricercato, venne incriminato per 
rapimento ed andò dritto in prigione. 
La nonna e la nipote ringraziarono il poliziotto perché le aveva salvate e vissero tutti 
felici e contenti.  
 
Stefano Cervesato I F 
 




